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Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 

2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 

maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per 

la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla 

Commissione europea, nonche' altre disposizioni in 

materia di coesione sociale (detrazioni 65% e 50%, bonus 

mobili)

RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni

volte favorire la riqualificazione e l'efficienza energetica del patrimonio

immobiliare italiano in conformità al diritto dell'Unione Europea;

Il presente decreto promuove il miglioramento della prestazione energetica

degli edifici tenendo conto delle condizioni locali e climatiche esterne, nonché

delle prescrizioni relative al clima degli ambienti interni e all'efficacia sotto il

profilo dei costi.



1-bis) "attestato di prestazione energetica dell'edificio": documento,

redatto nel rispetto delle norme contenute nel presente decreto e

rilasciato da esperti qualificati e indipendenti che attesta la prestazione

energetica di un edificio attraverso l'utilizzo di specifici descrittori e

fornisce raccomandazioni per il miglioramento dell'efficienza energetica;

1-quinquies) "confine del sistema (o energetico dell'edificio)": confine

che include tutte le aree di pertinenza dell'edificio, sia all'interno che

all'esterno dello stesso, dove l'energia è consumata o prodotta;

1-octies) "edificio a energia quasi zero": edificio ad altissima

prestazione energetica, calcolata conformemente alle disposizioni del

presente decreto, che rispetta i requisiti definiti al decreto di cui

all'articolo 4, comma 1. Il fabbisogno energetico molto basso o quasi

nullo è coperto in misura significativa da energia da fonti rinnovabili,

prodotta all'interno del confine del sistema (in situ);

ART. 2

(Modificazioni  all'articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



1-novies) "edificio di riferimento o target per un edificio sottoposto a

verifica progettuale, diagnosi, o altra valutazione energetica":

edificio identico in termini di geometria (sagoma, volumi, superficie

calpestabile, superfici degli elementi costruttivi e dei componenti),

orientamento, ubicazione territoriale, destinazione d'uso e situazione al

contorno, e avente caratteristiche termiche e parametri energetici

predeterminati;

1-undecies) "energia consegnata o fornita": energia espressa per

vettore energetico finale, fornita al confine dell'edificio agli impianti

tecnici per produrre energia termica o elettrica per i servizi energetici

dell'edificio;

ART. 2

(Modificazioni  all'articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



1-vicies) "livello ottimale in funzione dei costi": livello di prestazione

energetica che comporta il costo più basso durante il ciclo di vita

economico stimato, dove:

1. il costo più basso è determinato tenendo conto dei costi di

investimento legati all'energia, dei costi di manutenzione e di

funzionamento e, se del caso, degli eventuali costi di smaltimento;

2. il ciclo di vita economico stimato si riferisce al ciclo di vita economico

stimato rimanente di un edificio nel caso in cui siano stabiliti requisiti

di prestazione energetica per l'edificio nel suo complesso oppure al

ciclo di vita economico stimato di un elemento edilizio nel caso in cui

siano stabiliti requisiti di prestazione energetica per gli elementi

edilizi;

3. il livello ottimale in funzione dei costi si situa all'interno della scala di

livelli di prestazione in cui l'analisi costi-benefici calcolata sul ciclo di

vita economico è positiva;

ART. 2

(Modificazioni  all'articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



1-vicies bis) "prestazione energetica di un edificio": quantità annua di

energia primaria effettivamente consumata o che si prevede possa

essere necessaria per soddisfare, con un uso standard dell'immobile, i

vari bisogni energetici dell'edificio, la climatizzazione invernale e estiva,

la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, la ventilazione

e, per il settore terziario, l'illuminazione.

Tale quantità viene espressa da uno o più descrittori che tengono anche

conto del livello di isolamento dell'edificio e delle caratteristiche tecniche

e di installazione degli impianti tecnici.

La prestazione energetica può essere espressa in energia primaria non

rinnovabile, rinnovabile, o totale come somma delle precedenti;

ART. 2

(Modificazioni  all'articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



3. Sono escluse dall'applicazione del presente decreto le seguenti 

categorie di edifici:

a) gli edifici ricadenti nell'ambito della disciplina della parte seconda e

dell'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del

paesaggio, fatto salvo quanto disposto al comma 3-bis;

b) gli edifici industriali e artigianali quando gli ambienti sono riscaldati

per esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui energetici

del processo produttivo non altrimenti utilizzabili;

c) edifici rurali non residenziali sprovvisti di impianti di climatizzazione;

d) i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri

quadrati;

e) gli edifici che risultano non compresi nelle categorie di edifici

classificati sulla base della destinazione d'uso di cui all'articolo 3 del

decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, il cui

utilizzo standard non prevede l'installazione e l'impiego di sistemi

tecnici, quali box, cantine, autorimesse, parcheggi multipiano,

depositi, strutture stagionali a protezione degli impianti sportivi, fatto

salvo quanto disposto dal comma 3 -ter;

f) gli edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose.

ART. 3.

(Modificazioni  all'articolo 3 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



"1. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti e, per i profili di competenza, con il Ministro della

salute e con il Ministro della difesa, acquisita l'intesa con la Conferenza unificata,

sono definiti:

a) le modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle prestazioni

energetiche e l'utilizzo delle fonti rinnovabili negli edifici, in relazione ai

paragrafi 1 e 2 dell'allegato I della direttiva 2010/31/UE del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica

nell'edilizia, tenendo conto dei seguenti criteri generali:

1. la prestazione energetica degli edifici è determinata in conformità alla

normativa tecnica UNI e CTI, allineate con le norme predisposte dal CEN

a supporto della direttiva 2010/31/CE, su specifico mandato della

Commissione europea;

2. il fabbisogno energetico annuale globale si calcola per singolo servizio

energetico, espresso in energia primaria, su base mensile. Con le stesse

modalità si determina l'energia rinnovabile prodotta all'interno del confine

del sistema;

ART. 4

(Modificazioni all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



3. si opera la compensazione mensile tra i fabbisogni energetici e l'energia

rinnovabile prodotta all'interno del confine del sistema, per vettore

energetico e fino a copertura totale del corrispondente vettore energetico

consumato;

4. ai fini della compensazione di cui al numero 3, è consentito utilizzare

l'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili all'interno del confine del

sistema ed esportata, secondo le modalità definite dai decreti di cui al

presente comma;

ART. 4

(Modificazioni all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



l'applicazione di prescrizioni e requisiti minimi, aggiornati ogni cinque anni, in

materia di prestazioni energetiche degli edifici e unità immobiliari, siano essi di

nuova costruzione, oggetto di ristrutturazioni importanti o di riqualificazioni

energetiche, sulla base dell'applicazione della metodologia comparativa di cui

all'articolo 5 della direttiva 2010/31/UE, secondo i seguenti criteri generali:

1. i requisiti minimi rispettano le valutazioni tecniche ed economiche di

convenienza, fondate sull'analisi costi benefici del ciclo di vita economico degli

edifici;

2. in caso di nuova costruzione e di ristrutturazione importante, i requisiti sono

determinati con l'utilizzo dell' "edificio di riferimento", in funzione della tipologia

edilizia e delle fasce climatiche;

3. per le verifiche necessarie a garantire il rispetto della qualità energetica

prescritta, sono previsti dei parametri specifici del fabbricato, in termini di indici

di prestazione termica e di trasmittanze, e parametri complessivi, in termini di

indici di prestazione energetica globale, espressi sia in energia primaria totale

che in energia primaria non rinnovabile.

ART. 4

(Modificazioni all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



A partire dal 31 dicembre 2018, gli edifici di nuova costruzione occupati da

Pubbliche Amministrazioni e di proprietà di queste ultime, ivi compresi gli edifici

scolastici, devono essere edifici a energia quasi zero. Dal 1° gennaio 2021 la

predetta disposizione è estesa a tutti gli edifici di nuova costruzione.

Entro il 31 dicembre 2014, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di

concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione, della

coesione territoriale, dell'economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei

trasporti, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro della

salute e il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ognuno per i profili

di competenza, con il parere della Conferenza unificata è definito il Piano d'azione

destinato ad aumentare il numero di edifici a energia quasi zero. Tale Piano, che

può includere obiettivi differenziati per tipologia edilizia, è trasmesso alla

Commissione europea.

ART. 5

(Modificazioni al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 in materia di edifici a 

energia quasi zero)



Il Piano d'azione di cui al comma 2, comprende, tra l'altro, i seguenti elementi:

a) l'applicazione della definizione di edifici a energia quasi zero alle diverse

tipologie di edifici e indicatori numerici del consumo di energia primaria,

espresso in kWh/m2 anno;

b) le politiche e le misure finanziarie o di altro tipo previste per promuovere gli

edifici a energia quasi zero, comprese le informazioni relative alle misure

nazionali previste per l'integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici, in

attuazione della direttiva 2009/28/CE;

c) l'individuazione, in casi specifici e sulla base dell'analisi costi-benefici sul ciclo

di vita economico, della non applicabilità di quanto disposto al comma 1;

d) gli obiettivi intermedi di miglioramento della prestazione energetica degli edifici

di nuova costruzione entro il 2015, in funzione dell'attuazione del comma 1.

ART. 5

(Modificazioni al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 in materia di edifici a 

energia quasi zero)



1. L'attestato di certificazione energetica degli edifici è denominato: "attestato di

prestazione energetica" ed è rilasciato per gli edifici o le unità immobiliari

costruiti, venduti o locati ad un nuovo locatario e per gli edifici indicati al comma 6.

Gli edifici di nuova costruzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti, sono

dotati di un attestato di prestazione energetica al termine dei lavori.

Nel caso di nuovo edificio, l'attestato è prodotto a cura del costruttore, sia esso

committente della costruzione o società di costruzione che opera direttamente.

Nel caso di attestazione della prestazione degli edifici esistenti, ove previsto dal

presente decreto, l'attestato è prodotto a cura del proprietario dell'immobile.

4. L'attestazione della prestazione energetica può riferirsi a una o più unità

immobiliari facenti parte di un medesimo edificio. L'attestazione di prestazione

energetica riferita a più unità immobiliari può essere prodotta solo qualora esse

abbiamo la medesima destinazione d'uso, siano servite, qualora presente, dal

medesimo impianto termico destinato alla climatizzazione invernale e, qualora

presente, dal medesimo sistema di climatizzazione estiva.

ART. 6

(Modificazioni al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, in materia di attestato di 

prestazione energetica, rilascio e affissione)



5. L'attestato di prestazione energetica di cui al comma 1 ha una validità

temporale massima di dieci anni a partire dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni

intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe energetica

dell'edificio o dell'unità immobiliare.

ART. 6

(Modificazioni al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, in materia di attestato di 

prestazione energetica, rilascio e affissione)

1-vicies ter) "riqualificazione energetica di un edificio" un edificio esistente è

sottoposto a riqualificazione energetica quando i lavori in qualunque modo

denominati, a titolo indicativo e non esaustivo: manutenzione ordinaria o

straordinaria, ristrutturazione e risanamento conservativo, ricadono in tipologie

diverse da quelle indicate alla lettera 1-vicies bis);

1-vicies quater) "ristrutturazione importante di un edificio": un edificio esistente è

sottoposto a ristrutturazione importante quando i lavori in qualunque modo

denominati (a titolo indicativo e non esaustivo: manutenzione ordinaria o

straordinaria, ristrutturazione e risanamento conservativo) insistono su oltre il 25

per cento della superficie dell'involucro dell'intero edificio, comprensivo di tutte le

unità immobiliari che lo costituiscono, a titolo esemplificativo e non esaustivo,

rifacimento di pareti esterne, di intonaci esterni, del tetto o

dell'impermeabilizzazione delle coperture;



La validità temporale massima è subordinata al rispetto delle prescrizioni per le

operazioni di controllo di efficienza energetica degli impianti termici, comprese le

eventuali necessità di adeguamento, previste dal decreto del 16 aprile 2013,

concernente i criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo

manutenzione e ispezione degli impianti termici nonché i requisiti professionali per

assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli ispettori.

Nel caso di mancato rispetto di dette disposizioni, l'attestato di prestazione

energetica decade il 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui è prevista la

prima scadenza non rispettata per le predette operazioni di controllo di efficienza

energetica.

A tali fini, i libretti di impianto previsti dai decreti di cui all'articolo 4, comma 1,

lettera b) sono allegati, in originale o in copia, all'attestato di prestazione

energetica.

ART. 6

(Modificazioni al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, in materia di attestato di 

prestazione energetica, rilascio e affissione)



Nelle more dell'aggiornamento delle specifiche norme europee di riferimento per

l'attuazione della direttiva 2010/31/UE, le metodologie di calcolo delle prestazioni

energetiche degli edifici, di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente

della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59, predisposte in conformità alle norme EN a

supporto della direttive 2002/91/CE e 2010/31/UE, sono quelle di seguito

elencate:
a) raccomandazione CTI 14/2013 "Prestazioni energetiche degli edifici Determinazione

dell'energia primaria e della prestazione energetica EP per la classificazione

dell'edificio", o normativa UNI equivalente e successive norme tecniche che ne

conseguono;

b) UNI/TS 11300 — 1 Prestazioni energetiche degli edifici — Parte 1: Determinazione del

fabbisogno di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva e invernale;

c) UNI/TS 11300 — 2 Prestazioni energetiche degli edifici — Parte 2: Determinazione del

fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la

produzione di acqua calda sanitaria, la ventilazione e 1' illuminazione;

d) UNI/TS 11300 — 3 Prestazioni energetiche degli edifici — Parte 3: Determinazione del

fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva;

e) UNFTS 11300 — 4 Prestazioni energetiche degli edifici — Parte 4: Utilizzo di energie

rinnovabili e di altri metodi di generazione per riscaldamento di ambienti e preparazione

acqua calda sanitaria.".

ART. 9

(Modificazioni  all'articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



Art. 15 

(Sanzioni)

1. L'attestato di prestazione energetica di cui all'articolo 6, il rapporto di

controllo tecnico di cui all'articolo 7, la relazione tecnica, l'asseverazione di

conformità e l'attestato di qualificazione energetica di cui all'articolo 8, sono resi in

forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell'articolo 47, del testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione

amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre

2000, n. 445

ART. 12

(Modificazioni dell'articolo 15 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



Art. 15 

(Sanzioni)

Il professionista qualificato che rilascia la relazione tecnica di cui all'articolo 8,

compilata senza il rispetto degli schemi e delle modalità stabilite nel decreto di cui

all'articolo 8, comma 1 e 1-bis, o un attestato di prestazione energetica degli

edifici senza il rispetto dei criteri e delle metodologie di cui all'articolo 6, è punito

con una sanzione amministrativa non inferiore a 700 euro e non superiore a 4200

euro.

L'ente locale e la regione, che applicano le sanzioni secondo le rispettive

competenze, danno comunicazione ai relativi ordini o collegi professionali per i

provvedimenti disciplinari conseguenti.

Il direttore dei lavori che omette di presentare al comune l'asseverazione di

conformità delle opere e l'attestato di qualificazione energetica, di cui all'articolo 8,

comma 2, contestualmente alla dichiarazione di fine lavori, è punito con la

sanzione amministrativa non inferiore a 1000 euro e non superiore a 6000 euro. Il

comune che applica la sanzione deve darne comunicazione all'ordine o al collegio

professionale competente per i provvedimenti disciplinari conseguenti.

ART. 12

(Modificazioni dell'articolo 15 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



Il proprietario o il conduttore dell'unità immobiliare, l'amministratore del

condominio, o l'eventuale terzo che se ne è assunta la responsabilità, qualora non

provveda alle operazioni di controllo e manutenzione degli impianti di

climatizzazione secondo quanto stabilito

dall'articolo 7, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a

500 euro e non superiore a 3000 euro.

6. L'operatore incaricato del controllo e manutenzione, che non provvede a

redigere e sottoscrivere il rapporto di controllo tecnico di cui all'articolo 7, comma

2, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 1000 euro e non

superiore a 6000 euro.

L'ente locale, la regione competente in materia di controlli, che applica la

sanzione comunica alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura

di appartenenza per i provvedimenti disciplinari conseguenti.

In caso di violazione dell'obbligo di dotare di un attestato di prestazione

energetica gli edifici di nuova costruzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni

importanti, come previsto dall'articolo 6, comma 1, il costruttore o il proprietario è

punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 3000 euro e non superiore a

18000 euro.

ART. 12

(Modificazioni dell'articolo 15 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



In caso di violazione dell'obbligo di dotare di un attestato di prestazione

energetica gli edifici le unità immobiliari nel caso di vendita, come previsto

dall'articolo 6, comma 2, il proprietario è punito con la sanzione amministrativa

non inferiore a 3000 euro e non superiore a 18000 euro.

9. In caso di violazione dell'obbligo di dotare di un attestato di prestazione

energetica gli edifici le unità immobiliari nel caso di nuovo contratto di locazione,

come previsto dall'articolo 6, comma 2, il proprietario è punito con la sanzione

amministrativa non inferiore a 300 euro e non superiore a 1800 euro.

10. In caso di violazione dell'obbligo di riportare i parametri energetici

nell'annuncio di offerta di vendita o locazione, come previsto dall'articolo 6,

comma 8, il responsabile dell'annuncio è punito con la sanzione amministrativa

non inferiore a 500 euro e non superiore a 3000 euro.".

ART. 12

(Modificazioni dell'articolo 15 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



1.All'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, dopo il comma 4, è 

aggiunto il seguente:

4-bis. Dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo 4, comma 1, è abrogato il 

decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59;

ART. 13

(Modificazioni dell'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)



RACCOMANDAZIONI CTI 14



Schema generale unificato 
Si fa un unico calcolo, quello attuale per la determinazione di Ep, e si determinano 

due indicatori COMPLEMENTARI:

– EPT indice di prestazione energetica in energia primaria (EPBD)

– QER  quota % di energie rinnovabili utilizzate (RES)
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Prestazione energetica globale dell’edificio (UNI EN 15603)

Indici basati sull’Energia Primaria:

Edel,i energia distribuita (in ingresso all’edificio) riferita al vettore i-esimo

Eexp,i energia esportata (in uscita dall’edificio) riferita al vettore i-esimo

fP,del,i fattore di energia primaria per il vettore energetico distribuito i

fP,exp,i fattore di energia primaria per il vettore energetico esportato i

Indici basati sulle emissioni di CO2:

Kdel,i coefficiente di emissione di CO2 per il vettore energetico distribuito i

Kexp,i coefficiente di emissione di CO2 per il vettore energetico esportato i

{ } { }∑∑ ⋅−⋅=
i
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i
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Fattori di conversione fp (UNI EN 15603)

UCPTE:  Union pour la coordination de la production et du transport de l’életricité, following countries were members of the union in 1994: Belgium, 

Germany, France, Greece, Italy, Ex-Jugoslavia (Bosnia/Herzegowina, Croatia, Slowenia, and Rest-Jugoslavia), Luxemburg, Netherlands, Austria, Portugal, 

Switzerland, Spain.



RACCOMANDAZIONI CTI 14

Prestazioni energetiche degli edifici –

Determinazione della prestazione energetica

per la classificazione dell’edificio

Edizione febbraio 2013



INTRODUZIONE

La presente raccomandazione completa la specifica tecnica UNI/TS 

11300

Fornisce  precisazioni e metodi di calcolo riguardo:

1) le modalità di valutazione dell’apporto di energia rinnovabile nel 

bilancio energetico;

2) la valutazione dell’energia elettrica esportata;

3) la definizione delle modalità di compensazione dei fabbisogni con 

energia elettrica attraverso energia elettrica prodotta da 

rinnovabili;

4) la valutazione dell’energia elettrica prodotta da unità cogenerative.



SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

La raccomandazione definisce il metodo di calcolo della 

prestazione energetica degli edifici espressa in energia primaria 

non rinnovabile e si applica ai seguenti servizi energetici:

- climatizzazione invernale;

- climatizzazione estiva;

- acqua calda sanitaria;

- ventilazione meccanica;

- illuminazione



TERMINI E DEFINIZIONI

4.3 Confine del sistema: confine che include tutte le aree

associate all’edificio (sia all’interno sia all’esterno dell’edificio)

dove l’energia è consumata o prodotta.



TERMINI E DEFINIZIONI

4.13 Fonti energetiche rinnovabili: fonti energetiche definite 

all’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 

del 28 marzo 2011, n. 28

Dlgs 28 – Articolo 2

1. Ai fini del presente decreto legislativo si applicano

le definizioni della direttiva 2003/54/CE del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 26 giugno 2003. Si applicano

inoltre le seguenti definizioni:

a) «energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente

da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica,

solare, aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica,

idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai

processi di depurazione e biogas



TERMINI E DEFINIZIONI

4.14 Energia consegnata: energia espressa per vettore 

energetico finale, fornita al confine del sistema agli

impianti tecnici per produrre energia termica o elettrica 

per i servizi energetici dell’edificio .

, ,del i kQ



TERMINI E DEFINIZIONI

4.15 Energia rinnovabile captata o prelevata in loco (definita “on 

site”): energia solare captata entro il confine energetico del 

sistema e convertita in energia elettrica o in energia termica utile 

ed energia aerotermica, geotermica, idrotermica a bassa entalpia 

prelevata entro il confine del sistema e riqualificata in energia 

termica utile ad entalpia più elevata mediante pompa di calore.



DEFINIZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA

Il fabbisogno di energia primaria non rinnovabile globale 

dell’edificio è dato da:

( ), , , , , , , , , , , , , ,P nren gl P nren k P nren H P nren C P nren W P nren V P nren Lk
Q Q Q Q Q Q Q= = + + + +∑

k – Servizio energetico

dove:

QP,nren,gl è l’energia primaria non rinnovabile globale;

QP,nren,k è l’energia primaria non rinnovabile per il servizio energetico k-esimo;

QP,nren,H è l’energia primaria non rinnovabile per la climatizzazione invernale;

QP,nren,C è l’energia primaria non rinnovabile per la climatizzazione estiva;

QP,nren,W è l’energia primaria non rinnovabile per la produzione di acqua calda sanitaria;

QP,nren,V è l’energia primaria non rinnovabile per la ventilazione;

QP,nren,L è l’energia primaria non rinnovabile per l’illuminazione



DEFINIZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA

In senso generale, secondo la formula 11 della UNI EN15603:2008, 

l’energia primaria si calcola sulla base dell’energia consegnata 

(delivered) e dell’energia esportata (exported) per ciascun vettore 

energetico i:

, ,del i kQ

exp, ,i kQ



DEFINIZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA

k – Servizio energeticoi – Vettore energetico

In senso generale, secondo la formula 11 della UNI EN15603:2008, 

l’energia primaria si calcola sulla base dell’energia consegnata 

(delivered) e dell’energia esportata (exported) per ciascun vettore 

energetico i:

( ) ( ), , , , exp, , ,exp,k del i k P del i i k P ii i
Q Q f Q f= −∑ ∑� �

dove:

Qdel,i,k è l’energia consegnata del vettore energetico i [kWh];

Qexp,i,k è l’energia esportata del vettore energetico i [kWh];

fP,del,i è il fattore di energia primaria consegnata del vettore energetico i;

fP,exp,i è il fattore di energia primaria esportata del vettore energetico i.



DEFINIZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA

La ripartizione dei vettori energetici consegnati Qdel,i,m sui diversi 

servizi energetici per ciascun generatore è effettuata 

proporzionalmente ai fabbisogni di energia utile per riscaldamento 

o raffrescamento fornita in uscita dal generatore per ciascun 

servizio. 

La ripartizione è da effettuarsi su base mensile;

- La ripartizione dei vettori energetici esportati Qexp,i,m sui diversi 

servizi energetici è effettuata proporzionalmente ai fabbisogni di 

energia del medesimo vettore energetico di ciascun servizio. 

La ripartizione è da effettuarsi su base mensile;



PROCEDURA DI CALCOLO

La procedura di calcolo, di seguito definita, si sviluppa su base 

mensile per vettore energetico di ciascun servizio secondo le 

seguenti fasi:

- Determinazione dei fabbisogni di energia dell’edificio;

- Calcolo dell’energia da fonti rinnovabili “on site”;

- Calcolo del fabbisogno netto di energia termica;

- Calcolo dell’energia consegnata da vettori energetici;

- Calcolo del fabbisogno netto di energia elettrica;

- Calcolo del surplus di energia elettrica;

- Calcolo dell’energia primaria.

Sulla base dei dati mensili si determinano quindi i dati annuali.



FABBISOGNI ENERGETICI DELL’EDIFICIO



FONTI DI ENERGIA

I fabbisogni di energia dell’edificio possono essere soddisfatti attraverso:

- energia rinnovabile captata o prelevata in loco, definita energia 
rinnovabile “on site”;

OVVERO:

- energia solare captata entro il confine del sistema da collettori solari 
termici e trasformata in energia termica utile;
- energia solare captata entro il confine del sistema da pannelli 
fotovoltaici e convertita in energia elettrica;
- energia meccanica trasformata in energia elettrica da micro-generatori 
eolici o eventuali altri sistemi di generazione “on site”;
- energia prelevata entro il confine del sistema da fonte aerotermica, 
geotermica, idrotermica utilizzata direttamente oppure riqualificata 
mediante pompa di calore in energia a più elevata entalpia (ad
esempio con unità esterne per prelievo di energia dall’aria, sonde 
geotermiche per prelievo di energia dal terreno, ecc.)



FONTI DI ENERGIA

I fabbisogni di energia dell’edificio possono essere soddisfatti attraverso:

- energia rinnovabile captata o prelevata in loco, definita energia 
rinnovabile “on site”;

L’energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile “on site” si sottrae al
fabbisogno mensile di energia elettrica e può ridurre o annullare il
fabbisogno consegnato da rete oppure dar luogo ad un surplus.

Qualora l’energia rinnovabile interessi due servizi, come ad esempio
climatizzazione invernale e acqua calda sanitaria, si ripartisce l’energia
“on site” tra i servizi in proporzione al fabbisogno di energia termica in
ingresso alla distribuzione di ciascun servizio.



FONTI DI ENERGIA

I fabbisogni di energia dell’edificio possono essere soddisfatti attraverso:

- energia consegnata da vettori energetici che può comprendere 
energia non rinnovabile ed energia rinnovabile “off site”.

Attraverso l’energia rinnovabile “on site” si può produrre energia termica 
utile o energia elettrica. Attraverso i vettori energetici si può produrre 
energia termica oppure energia termica ed elettrica con generazione
combinata (cogenerazione). La quota di energia termica o di energia 
elettrica prodotta con vettori rinnovabili è definita energia rinnovabile “off 
site”.

Si può quindi avere:
- energia rinnovabile “on site”;
- energia rinnovabile “off site”.

Nel caso di produzione di energia elettrica le energia rinnovabili “on site” 
e “off site” si sommano ai fini della procedura di calcolo



ENERGIA DA VETTORI ENERGETICI

L’energia consegnata da vettori energetici si differenzia in energia non 
rinnovabile ed energia rinnovabile in base ai rispettivi fattori di 
conversione in energia primaria del vettore energetico (prospetto A.1).



ENERGIA DA VETTORI ENERGETICI

4.19 Fattore di conversione in energia primaria non rinnovabile (fP,nren):

per un dato vettore energetico è il rapporto tra energia primaria non
rinnovabile ed energia fornita, nel quale l’energia primaria è quella
richiesta per produrre una unità di energia fornita, tenendo conto delle
perdite di estrazione, trattamento, stoccaggio, trasporto, conversione o
trasformazione, trasmissione o distribuzione e quanto altro necessario
per consegnare l’energia fornita al confine energetico del sistema.



ENERGIA DA VETTORI ENERGETICI

4.20 Fattore di conversione in energia primaria rinnovabile (fP,ren): 

per un dato vettore energetico è il rapporto tra energia primaria
rinnovabile ed energia fornita, nel quale l’energia primaria è quella
richiesta per produrre una unità di energia fornita, tenendo conto delle
perdite di estrazione, trattamento, stoccaggio, trasporto, conversione o
trasformazione, trasmissione o distribuzione e quanto altro necessario
per consegnare l’energia fornita al confine energetico del sistema.



ENERGIA DA VETTORI ENERGETICI

4.18 Fattore di conversione in energia primaria (fP): 

rapporto adimensionale che indica la quantità di energia primaria
impiegata per produrre un’unità di energia fornita, per un dato vettore
energetico; tiene conto dell’energia necessaria per l’estrazione, il
processamento, lo stoccaggio, il trasporto e, nel caso dell’energia
elettrica, del rendimento medio del sistema di generazione e delle perdite
medie di trasmissione del sistema elettrico nazionale e, nel caso di
teleriscaldamento, delle perdite medie di distribuzione della rete.



ENERGIA DA VETTORI ENERGETICI

Si esclude l’esportazione di energia termica attraverso il confine del
sistema in quanto:

- secondo UNI/TS 11300-1 l’energia del sottosistema di generazione
dell’edificio è quella richiesta dal fabbricato o dai fabbricati compresi
entro il confine del sistema;
- l’energia termica fornita da teleriscaldamento come vettore energetico

finale non è esportabile.

I vettori energetici possono alimentare:

- generatori per produzione di energia termica (combustione a fiamma,
pompe di calore, ecc.);

- generatori per produzione combinata di energia termica ed elettrica
(unità di cogenerazione).



FONTI DI ENERGIA

Energia elettrica

In generale, i fabbisogni di energia elettrica mensili possono essere 
coperti fino all’annullamento di energia consegnata da rete attraverso 
energia elettrica prodotta da:

- fonti rinnovabili “on site”;
- cogenerazione con vettori energetici non rinnovabili o vettori 

energetici rinnovabili.

La presente versione della raccomandazione si applica a microcogeneratori alimentati con

combustibili non rinnovabili e considera il fabbisogno di energia elettrica consegnato tutto

da rete, in quanto si tiene già conto dell’energia elettrica cogenerata nel calcolo del

consumo di combustibile e tenuto conto che non si considerano unità di

microcogenerazione alimentate con vettori energetici rinnovabili, la compensazione del

fabbisogno di energia elettrica dell'edificio si ha solo da energia elettrica da fonti

energetiche on site.



FONTI DI ENERGIA

PRIMO PASSO

Calcolo del fabbisogno globale di energia elettrica Qel,in,m [kWh]

, , , , ,  , , ,  , ,  ,el in gl m k aux el ngn m k aux el gn m k el gn mk k k
Q Q Q Q= + +∑ ∑ ∑

Fabbisogni elettrici degli ausiliari esclusi quelli di generazione Qk,aux,el ngn ;
Fabbisogni elettrici degli ausiliari di generazione Qk,aux,el,gn [kWh];
Fabbisogni elettrici in ingresso dei generatori (ad esempio pompe di calore
elettriche) Qk,el gn [kWh].



FONTI DI ENERGIA

PRIMO PASSO

Calcolo del fabbisogno globale di energia elettrica Qel,in,m [kWh]

, , , , ,  , , ,  , ,  ,el in gl m k aux el ngn m k aux el gn m k el gn mk k k
Q Q Q Q= + +∑ ∑ ∑

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 0 0 0 0 0 50 200 400 1650



FONTI DI ENERGIA

SECONDO PASSO

Calcolo dell’energia elettrica prodotta da fonti e vettori rinnovabili:

, , , , , , , , ,el prod ren m el prod os m el prod ofs mQ Q Q= +

dove:
Qel,prod,os,m è l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili “on site” [kWh];
Qel,prod,ofs,m è l’energia elettrica prodotta da cogenerazione con vettori 
rinnovabili “off site” [kWh]

La presente versione della raccomandazione si applica a
microcogeneratori alimentati con combustibili non rinnovabili e considera il
fabbisogno di energia elettrica consegnato tutto da rete.



FONTI DI ENERGIA

SECONDO PASSO

Calcolo dell’energia elettrica prodotta da fonti e vettori rinnovabili:

, , , , , , , , ,el prod ren m el prod os m el prod ofs mQ Q Q= +

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 0 0 0 0 0 50 200 400 1650

100 150 200 100 400 500 500 500 400 200 100 50 3200



FONTI DI ENERGIA

Calcolo dell’energia utilizzata:

( ), , , , , , ,min ;el used m el in m el prod ren mQ Q Q=

Calcolo dell’energia consegnata lorda:

, , , , , , ,el del gross m el in m el used mQ Q Q= −

Calcolo dell’eccedenza (qualora la produzione superi il fabbisogno):

, , , , , , ,el surplus m el prod ren m el used mQ Q Q= −



FONTI DI ENERGIA

Calcolo dell’energia utilizzata:

( ), , , , , , ,min ;el used m el in m el prod ren mQ Q Q=

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 0 0 0 0 0 50 200 400 1650

100 150 200 100 400 500 500 500 400 200 100 50 3200

100 150 200 0 0 0 0 0 0 50 100 50 650



FONTI DI ENERGIA

Calcolo dell’energia consegnata lorda:

, , , , , , ,el del gross m el in m el used mQ Q Q= −

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 0 0 0 0 0 50 200 400 1650

100 150 200 100 400 500 500 500 400 200 100 50 3200

100 150 200 0 0 0 0 0 0 50 100 50 650

400 150 0 0 0 0 0 0 0 0 100 350 1000



FONTI DI ENERGIA

Calcolo dell’eccedenza (qualora la produzione superi il fabbisogno):

, , , , , , ,el surplus m el prod ren m el used mQ Q Q= −

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 0 0 0 0 0 50 200 400 1650

100 150 200 100 400 500 500 500 400 200 100 50 3200

100 150 200 0 0 0 0 0 0 50 100 50 650

400 150 0 0 0 0 0 0 0 0 100 350 1000

0 0 0 100 400 500 500 500 400 150 0 0 2550



FONTI DI ENERGIA

Si effettua quindi il bilancio annuale per determinare:

il fabbisogno annuale di energia elettrica:

, , , ,el in an el in mm
Q Q=∑

l’energia elettrica prodotta annualmente da fonti e/o vettori rinnovabili:

, , , , , ,el prod ren an el prod ren mm
Q Q=∑

l’energia elettrica annua utilizzata:

, , , ,el used an el used mm
Q Q=∑



FONTI DI ENERGIA

l’energia consegnata lorda:

, , , , , ,el del gross an el del gross mm
Q Q=∑

l’eccedenza annua:

, , , ,el surplus an el surplus mm
Q Q=∑

l’energia reimportata su base annua:

( ), , , , , , ,min ;el redel an el del gross an el surplus anQ Q Q=

l’energia esportata su base annua:

,exp, , , , ,el an el surplus an el rdel anQ Q Q= −



FONTI DI ENERGIA

Qp,el si calcola come segue:

( ) ( ) ( ), , , , , , , , , , ,exp, ,exp,P el P de el el del gross an P rdel el el rdel an P el el anQ f Q f Q f Q= − −� � �

Ai fini di una ripartizione mensile dell’energia reimportata si può 
procedere come segue:

, , ,

, , , ,

, , ,

el del gross m

el redel m el redel an

el del gross an

Q
Q Q

Q

 
= ⋅   

 

calcolo dell’energia reimportata nel mese:

, , , , , , , ,el del net m el del gross m el rdel mQ Q Q= −

da cui si può ottenere un valore fittizio dell’energia consegnata mensile 
netta:



FABBISOGNO DI ENERGIA PRIMARIA

Si calcola il fabbisogno annuale di energia primaria di ciascun k-esimo 
servizio per ciascun vettore energetico, salvo che per l’energia elettrica, 

come:

, , , , , ,del i k an del i k mm
Q Q=∑

Si calcola il fabbisogno di energia elettrica netto annuale con la formula 18
tenendo conto dei fattori dell’appendice A.
Si effettua la ripartizione dell’energia elettrica consegnata e dell’energia
elettrica esportata.
Il valore di Qdel,net,an si ripartisce per servizio in base ai rispettivi consumi.
Si calcola quindi il fabbisogno di energia primaria per ciascun servizio
tenendo conto dei fattori di energia non rinnovabile dell’appendice A.
Si calcola infine il fabbisogno QP globale secondo la formula 1.



QUOTA ENERGIA RINNOVABILI



QUOTA RINNOVABILE

Calcolo della quota percentuale di energia da fonti 

energetiche

rinnovabili ai fini del rispetto dei requisiti minimi

Ai fini della verifica dei limiti di cui al punto 21 della DGR 1366/2011,

la quota percentuale di energia rinnovabile QR è data dal rapporto

tra la quantità di energia da fonti rinnovabili “on site” ed “off site” e

la quantità di energia rinnovabile e non rinnovabile “on site” ed “off

site”.



QUOTA RINNOVABILE

Calcolo della quota percentuale di energia da fonti 

energetiche

rinnovabili ai fini del rispetto dei requisiti minimi

Ai fini della verifica dei limiti di cui al punto 21 della DGR 1366/2011,

la quota percentuale di energia rinnovabile QR è data dal rapporto

tra la quantità di energia da fonti rinnovabili “on site” ed “off site” e

la quantità di energia rinnovabile e non rinnovabile “on site” ed “off

site”.



QUOTA RINNOVABILE

Calcolo della quota percentuale di energia da fonti energetiche

rinnovabili ai fini del rispetto dei requisiti minimi

= ⋅
+

, ,

, , , ,

100
p ren tot

R

p ren tot p nren tot

Q
Q

Q Q

QR è la quota percentuale di copertura da rinnovabili

Qp,ren,tot è la somma delle quantità di energia rinnovabile, calcolata per ogni 

servizio energetico e per ogni vettore energetico e come la somma 

dei seguenti contributi:

Qp,nren,tot è la quantità di energia primaria non rinnovale calcolata per ogni 

servizio energetico e per ogni vettore energetico, secondo quanto 

indicato nella Raccomandazione CTI R014



QUOTA RINNOVABILE

La quantità di energia da rinnovabili si calcola come:

= ⋅ + ⋅ + ⋅∑ ∑ ∑, , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,p ren tot p k OS ren i p ren i p k prod OS ren i p ren i p k OFS ren i p ren iQ Q f Q f Q f

Qp,k,OS,ren è L’energia rinnovabile “on site”, energia captata o prelevata in loco 

(solare termico, pompe di calore);

Qp,prod,OS,ren è l’energia rinnovabile prodotta “on site”

Qp,OFS,ren è l’energia rinnovabile “off site” energia rinnovabile consegnata 

(delivered) all’edificio

fp,ren è il fattore di conversione del vettore “fonte energetica rinnovabile 

(ren)”



QUOTA RINNOVABILE

Nel caso di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili “on site” (ad

es. da fotovoltaico o eolico) si considera come rinnovabile la quota di

energia elettrica prodotta “on site” effettivamente utilizzata

(Qel,used,an) dai servizi energetici trasformata in energia primaria

mediante il fattore di conversione fp,el di cui al precedente prospetto

1, secondo la formula

= ⋅, , , , , ,p el OS ren p el el used anQ f Q



QUOTA RINNOVABILE

Descrizione funzionale del sistema

67

WGH

GH SH DH EH

QL,GH QL,SH
QL,DH QL,EH

WSH
WDH WEH

QGH,in

QNHQGH,out QSH,out QDH,out

WGH,in

WH,in

EBPD – CEN Calculation Path

EH sottosistema di emissione
DH sottosistema di distribuzione
SH sottosistema di accumulo
GH sottosistema di generazione

H riscaldamento ambientale

QNH fabb. termico nominale
QDH,out en.termica fornita da distr.
QSH,out en.termica fornita da accum. 
QGH,out en.termica fornita da gener.
QGH,in en. combustibile

QL,H perdite di x per risc.amb.
WxH en. elettrica ausiliari per x
WH,in en.elettrica fornita tot. aux
WGH,in en.elettrica in ingresso

al generatore (es. PdC)



ESEMPIO 1

CALDAIA A CONDENSAZIONE + FOTOVOLTAICO
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ESEMPIO 1

CALDAIA A CONDENSAZIONE + FOTOVOLTAICO



ESEMPIO 1

CALDAIA A CONDENSAZIONE + FOTOVOLTAICO



ESEMPIO 2

POMPA DI CALORE ELETTRICA (Aria/Acqua) + CALDAIA AD 

INTEGRAZIONE + FOTOVOLTAICO
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ESEMPIO 2

POMPA DI CALORE ELETTRICA (Aria/Acqua) + CALDAIA AD 

INTEGRAZIONE + FOTOVOLTAICO


